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VIMERCATE (afm) Il decreto fiscale
n.119/2018 è stato pubblicato in
Gazzetta Ufficiale ed è in vigore dal
24 ottobre. L’atteso decreto ha in-
trodotto una serie di novità rela-
tivamente ai debiti tributari e alle
cartelle esattoriali. I contribuenti so-
no alla ricerca di risposte e soluzioni
per poter gestire al meglio la propria
posizione con il Fisco.
Tra le misure di cui si occupa il testo,
emerge quella di cui all'art. 4, che
prevede lo "Stralcio dei debiti fino a
mille euro affidati agli agenti della
riscossione dal 2000 al 2010.
L'operazione punta a eliminare quei
piccoli debiti, quasi in prescrizione,
e la cui riscossione presenta dif-
ficoltà in quanto neppure le rot-
tamazioni susseguitesi negli scorsi
anni sono state utilizzate dai con-
tribuenti per saldarli (e dunque è
improbabile che ciò avvenga in fu-
tu r o ) .
La cancellazione automatica con-
tenuta nel decreto fiscale per quelli
che tecnicamente si chiamano ca-
richi affidati alla riscossione dal
2000 al 2010 potrà riguardare anche
cartelle che complessivamente su-
perano i mille euro. Questo perché
in una cartella potrebbero esserci
diverse posizioni di debito, relative a
varie imposte.
Ad esempio, un contribuente che
ha una cartella composta da un
debito di 500 euro per Irpef (com-
prensivo di interessi e sanzioni, re-
lativo all'anno d'imposta 2006), un
debito di altri 300 euro per Irpef
(questa volta per il 2007) e un debito
Irap di 500 euro, si vedrà comunque
annullare in automatico tutta la car-
tella anche se il totale è pari a 1.300
euro. Ciò che rileva è che ogni sin-
golo debito riportato nella cartella di
pagamento sia inferiore ai mille eu-
ro. Il debito può essere di qua-
lunque natura, sia fiscale (tributi e
tasse) sia amministrativa (ad es.
multe stradali, bollo auto).
Dalla cancellazione saranno esclusi
i carichi recanti somme dovute per
particolari tipologie di debiti,ovve-
ro:
- delle somme dovute a titolo di
recupero di aiuti di Stato;

- delle somme dovute a seguito di
pronunce di condanna della Corte
dei Conti;
- delle somme inerenti a multe,
ammende e sanzioni pecuniarie do-
vute a seguito di sentenze penali di
condanna.
La norma stabilisce che lo "stralcio"
sarà automatico, vale a dire senza
necessità che il contribuente faccia
apposita domanda. Per consentire il
regolare svolgimento dei necessari
adempimenti tecnici e contabili,
l'annullamento sarà effettuato alla
data del 31 dicembre 2018.
Per conoscere l’importo esatto e,
soprattutto, aggiornato dei debiti
oggetto di cartelle esattoriali, è ne-
cessario presentare all’agente della
riscossione la richiesta degli estratti
di ruolo.
Chi ha già pagato le cartelle dal
2000 al 2010 inferiori a mille euro
non può chiedere il rimborso. Per i
contribuenti che hanno cartelle
esattoriali superiori a mille euro e
che non rientrano nello stralcio au-
tomatico il Decreto fiscale ha pre-
visto una nuova definizione age-
volata (c.d rottamazione ter) delle
cartelle.
La nuova rottamazione consente a
chi ha debiti risultanti dai singoli
carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre 2017 di estinguerli pa-

gando solo le somme affidate
all’agente della riscossione a titolo
di capitale e interessi (dunque ri-
sparmiando le somme dovute a ti-
tolo di sanzione).
L’importo agevolato potrà essere
versato o in unica soluzione entro il
31 luglio 2019 oppure in massimo di
dieci rate di pari importo, che sca-
dono il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2019.
Il contribuente dovrà presentare do-
manda di definizione agevolata me-
diante apposita dichiarazione da
presentare entro il 30 aprile 2019
compilando il modello che l’agente
della riscossione metterà a dispo-
sizione sul proprio sito.
Chi ha già aderito alla rottamazione
bis nel 2017-2018 ma non è riuscito
a saldare le rate scadute a luglio e
settembre, può regolarizzare la pro-
pria situazione entro il 7 dicembre
2018. Entro lo stesso termine dovrà
essere pagata anche la rata in pre-
cedenza fissata al 31 ottobre 2018.
L’integrale pagamento, entro il 07
dicembre 2018 delle residue som-
me dovute in scadenza nei mesi di
luglio, settembre e ottobre 2018,
determina, per i debitori che vi prov-
vedono, il differimento automatico
del versamento delle restanti som-
me, che è effettuato in dieci rate
consecutive di pari importo, con
scadenza il 31 luglio e il 30 no-
vembre di ciascun anno a decorrere
dal 2019.
Chi non effettua, entro il 7 dicembre
2018, l’integrale pagamento delle
rate scadute della rottamazione bis,
non può accedere alla rottamazione
ter e la dichiarazione eventualmen-
te presentata per tali debiti è im-
procedibile.
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AVV. SPADA Stralcio dei debiti e nuova rottamazione
Come gestire le cartelle esattoriali
dopo il decreto fiscale 2019

VIMERCATE I predoni si sono accaniti anche sulla zona riservata ai volontari: svuotati tutti gli armadietti

Nuovo assalto all’isola ecologica, via rame
e strumenti per migliaia di euro
V I M E RC AT E (ssi) «Non ne possiamo più. Così
non si può andare avanti». Ennesimo brusco
risveglio per i gestori della piattaforma eco-
logica di Vimercate, che ieri mattina, lunedì,
hanno fatto i conti con una nuova visita dei
pre doni.

« L’ultima denuncia risale a otto giorni fa -
ha tuonato Giuseppe Giunteri, responsabile
dei volontari che gestiscono l’isola ecologica
- Adesso ci troviamo nuovamente a fare i
conti con una situazione del genere. Bisogna
trovare una soluzione. Sappiamo che a fine
anno dovremo andarcene, ma vorremmo
comunque terminare al meglio il nostro
lavoro...». Nella notte tra domenica i lunedì i
malviventi si sono introdotti dal cancello
d’uscita della discarica, forzandolo e apren-
dosi un varco sufficientemente grande per

entrare nella struttura. Una volta dentro,
hanno sottratto materiale e attrezzatura da
lavoro per diverse migliaia di euro: «La scorsa
settimana il bottino totale si aggirava sui
3.000 euro, questa volta è decisamente su-
periore», continua Giunteri.

Al materiale rubato e ai danni alla strut-
tura, infatti, si aggiungono anche alcuni
strumenti utilizzati quotidianamente dai vo-
lontari che gestiscono la piattaforma: «Sono
penetrati nei nostri spogliatoi, svuotando
completamente tutti gli armadietti. All’i n-
terno c’erano oggetti personali di tutte le
persone che si danno da fare per il buon
funzionamento della struttura. Ma non solo. I
ladri hanno anche sottratto strumenti che
utilizziamo tutti i giorni: non abbiamo più
trapani, chiavi inglesi, cacciaviti e altri oggetti

simili. I nostri cassetti sono completamente
vuoti».

Al bottino va poi ovviamente aggiunta la
refurtiva più «consueta»: «Hanno fatto spa-
rire una cinquantina di chili di rame, un
centinaio di ottone e parecchio altro metallo
- conclude Giunteri - Insomma, come ho
detto il quadro è decisamente più grave di
quello della scorsa settimana. Comunque
sono convinto che si tratti della stessa banda
di ladri: dopo essere entrati una prima volta a
controllare la zona, hanno deciso di tornare e
fare tutto con maggiore calma. Purtroppo qui
i controlli non ci sono».

Su quando accaduto nell’isola ecologica di
via della Buraghina stanno indagando i Ca-
rabinieri di Vimercate.

Simone Spreafico
Sopra un volontario controlla il suo armadietto, più in
alto i cassetti svuotati e due cancelli forzati dai volontari

L’UDIENZA DI VENERDÌ SALTATA PER MANCANZA DELL’AU L A

Bancarotta Bames e Sem, altra beffa
Il rinvio a giudizio... rinviato a marzo
VIMERCATE (tlo) Ba n ca ro tt a
«Bames» e «Sem», ancora un
rinvio... del rinvio a giudizio. 
Un calvario senza fine per gli
ex lavoratori delle due aziende
del comparto ex «Celestica» di
Velasca che attendono da me-
si che il Tribunale di Monza si
pronunci in merito alla richie-
sta di rinvio a giudizio per
bancarotta e distrazione di
fondi di 10 persone (si parla di
diverse decine di milioni di
euro), tra ex proprietari e di-
rigenti del gruppo «Bartolini
progetti» a cui le due società
facevano capo prima del fal-
l i m e nto.

L'udienza, fissata per la
mattina di venerdì scorso,
non è nemmeno incomin-
ciata per un problema legato
all'aula in cui si sarebbe do-
vuta svolgere. E il giudice ha
deciso per un nuovo rinvio
(altri due erano già stati de-
cisi a febbraio e poi in pri-
mavera) addirittura all'8
marzo del prossimo anno.

Una doccia fredda per i
lavoratori che attendono giu-
stizia e che, come noto, si
sono anche costituiti parte
civile per chiedere risarci-
menti personali dovuti ai
danni che ritengono di aver
subito dalla gestione delle
due aziende. Gestione che ha
portato negli anni al taglio di
centinaia di lavoratori e al
f a l l i m e nto.

Appresa la notizia del rin-
vio e, soprattutto, della nuova
data di marzo, i lavoratori e i
rappresentanti sindacali si
sono detti infuriati e delusi.
«Quanto accaduto è grave,
anche se purtroppo non pos-

siamo farci nulla  - ha com-
mentato a caldo Gigi Redael-
l i, ex sindacalista di Fim Cisl,
ora in pensione, che continua
ad affiancare i lavoratori nella
lotta per ottenere giustizia e
risarcimenti - I lavoratori so-
no delusi e amareggiati. Que-
sto ulteriore rinvio, pare per
altro per un motivo banale
legato alla mancanza dell'au-
la, fa cadere le braccia. Basti
pensare che la prima udienza
per l'eventuale rinvio a giu-
dizio si era tenuta nel feb-
braio scorso. A marzo 2019
sarà trascorso più di un anno.
Sperando che sia la volta
bu o na » .

«Noi siamo comunque or-
gogliosi delle iniziative e del-
le lotte che abbiamo fatto - ha

aggiunto Gigi Riva, delegato
sindacale - Siamo orgogliosi
di aver portato la famiglia
Bartolini e il gruppo dirigente
in un'aula di Tribunale».

Tra coloro che rischiano il
rinvio a giudizio ci sono il
patron del gruppo «Bartolini
progetti», Vittorio Romano
Bartol ini, e i figli Massim o e
S elene.

Un calvario quello di «Ba-
mes» e «Sem» incominciato
più di dieci anni fa. Ad oggi,
delle centinaia di lavoratori
passati attraverso gli ammor-
tizzatori sociali prima e il
licenziamento poi, sono an-
cora una 80ina quelli che non
sono riusciti a ricollocarsi.
Con gravi conseguenze per-
sonali e familiari

Gli ex lavoratori di Bames e Sem che venerdì mattina si sono ritrovati
davanti al Tribunale di Monza per l’ennesimo presidio nella speranza che
arrivasse il rinvio a giudizio per i dieci indagati per bancarotta e distrazione
di fondi. Poi, la doccia fredda dell’ennesimo rinvio
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